
COMITATO CENTRALE 
traina di una «moderna» questione meridiona
le sulla quale ndelinlre In modo forte la stessa 
funzione nazionale del nostro partito Sento 
qui una difficolta ed una Insidia quella di col
mare lo scarto tra il respiro della nostra propo
sta ed un agire quotidiano ed un modo di fare 
politica che deve tornare a parlare il linguaggio 
semplice dei bisogni più elementari E fare 
questo senza cadere, troppe volte ci è accadu
to, in una logica «delle emergenze» che ci fa 
smarrire il disegno più complessivo, il progetto 
e l'identità di una forza della trasformazione 

WALTER 
VELTRONI 

Vorrei fare tre considerazioni - ha detto 
Walter Veltroni - La prima è che il nostro 
Congresso si svolgerà nei primi mesi del pros
simo anno insieme con quelli della De e del 
Psl Dobbiamo evitare che il nostro dibattito 
sia tutto rivolto all'interno II Congresso deve 
parlare al paese E credo che il documento 
crei efficacemente le condizioni per fare que 
sto definendo il rinnovamento e i nuovi compi 
ti del Pei e della sinistra nell'inedito passaggio 
d'epoca che viviamo Dobbiamo evitare di 
correre il rischio di dare alle nostre difficolta 
una risposta subalterna, guardando al nostro 
passato, oppure pensando di trasformarsi 
omologandoci La nostra ricerca e, appunto, 
un tentativo di sintonizzare i problemi nuovi 
della società coi compiti nuovi della sinistra 
Se faremo questo con lo spirito e con l'altezza 
del documento eviteremo il rischio di conside
rare il mondo come esclusiva proiezione di noi 
stessi Credo invece che dobbiamo elevare la 
consapevolezza del partito guardando a quat
tro livelli i militanti, gli iscritti, l'area comuni
sta e gli elettori Dobbiamo rivolgerci a questo 
partito e far vivere la nostra capacita di dare al 
congresso una grande apertura e costruendo 
un grande intreccio con I iniziativa politica e di 
massa Sarebbe un grave errore se pensassimo 
che le Innovazioni che noi indichiamo possa
no cominciare dopo il Congresso 

La seconda considerazione il documento è 
attraversato da un quesito, esiste per le idee 
della sinistra una maggioranza possibile nelle 
società occidentali? Nel corso di questi anni 
abbiamo perduto la sfida con le innovazioni e 
con la rivoluzione tecnologica Solo cosi si 
può spiegare un paradosso e cioè, che a fron
te di una controffensiva moderata e conserva
trice, la sinistra si è arroccata ed è rimasta in 
difesa E cosi la destra è apparsa innovatrice, 
moderna, «rivoluzionaria*, si è collegata con 
parti importanti della società e con spezzoni 
significativi delle nuove generazioni Dobbia
mo rompere questo paradosso Oggi la sinistra 
per essere maggioranza deve rendere più uni
versali le sue idee-forza, fare i conti con l'inno
vazione E non deve pensare che la maggio
ranza possa essere la somma di tante minoran
ze 

È giusto partire dalle contraddizioni nuove 
che la crescita di questi anni ha aperto, produ
cendo un forte grado di diseguaglianza socia-
te Dobbiamo guardare al prezzo sociale col
lettivo determinato da questo sviluppo, alle 
conseguenze sulla qualità della vita e sulla si
tuazione nelle metropoli E guardare anche al
la forte «distribuzione dei poteri che ha deter
minato, con il rischio delta costruzione di nuo
ve oligarchie soprattutto di tipo economico-
finanziario Se ia sinistra vuole diventare mag
gioranza deve rispondere a queste contraddi
zioni E il documento indica la via per farlo, 
assumendo con forza il tema della democra
zia. 

La terza considerazione è che dobbiamo 
compiere una scelta di forte protagonismo, 
dopo che in questi anni abbiamo vissuto co
stantemente il rischio della subalternità Con le 
nostre Idee dobbiamo essere in grado di alzare 
il livello dell'antagonismo nei confronti di De e 
Psi Ciò diversamente da quanto scritto da al
cuni commentatori non ridurrà la capacità e la 
possibilità di far politica Al contrario può esse
re la leva per mutare il campo delle forze in 
gioco, per costruire, a partire da un program
ma riformistico forte, una alternativa reale, di 
politiche per l'Italia Credo Inoltre che abbia
mo lorte l esigenza di un protagonismo anche 
nella battaglia culturale Dobbiamo recuperare 
il nostro antagonismo rispetto alle idee forza 
dominanti per far scendere in campo con più 
decisione la idee e le ragioni di una sinistra 
nuova 

ROBERTO 
VIEZZI 

Intervengo - ha esordito Roberto Viezzì, se
gretario del Friuli-Venezia Giulia - sugli aspetti 
del documento su cui occorre, a mio parere, 
un'ulteriore riflessione Tali aspetti mi sembra
no anzitutto quelli legati alla definizione dei 
criteri del programma e della politica di rifor
me Nel paragrafo dedicato alla svolta econo 
mica si parla correttamente della necessita di 
allargamento della base produttiva, ma non 
appare chiaro il nesso con le altre esigenze, 
come il lavoro, I ambiente, i diritti dei cittadini 
In altre parole, il problema cruciale e la ripresa 
dello sviluppo, contro le tendenze alla stagna
i-ione e alla deindustrializzazione 

Su questo tema, e su quelli del risanamento 
della finanza pubblica e della riforma dello 
Stato, li nostro partito può lanciare oggi una 
grande sfida politica ed ideale per il governo 
del paese E chiaro che il rilancio dello svilup 
pò deve avere una qualità nuova rispetto al 
passato, occorre perciò tener conto dei vincoli 
e delle compatibilita Quest'ultimo problema 
non mi pare ben svolto nel documento Esisto
no infatti vincoli che nel breve e nel medio 
periodo non dipendono solo dalla volontà del
le classi dominanti il vincolo esterno, il vinco 
lo di bilancio, il rapporto dei redditi individuali 
con lo sviluppo dell economia e I evoluzione 
della produttività nei singoli settori Se la sini
stra non tiene conto di questi vincoli, non e in 
grado di proporre un alternativa credibile, ma 
resta prigioniera della politica dei «due tempi» 
o rischia fughe in avanti che poi si pagano a 
caro prezzo (si pensi all'esperienza francese) 
E questo un aspetto cruciale per un partito 
come il nostro, che vuol essere «di program
ma» non basta aggiungere un aggettivo al ter
mine riformismo, ma occorre essere attenti al
la coerenza fra analisi, obiettivi e proposte 
concrete 

Un altro aspetto un po' approssimativo del 
documento riguarda la definizione che si da 
della politica consociativa svolta in passato Mi 
pare arbitrario identificare questa politica con 

la solidarietà nazionale e con il patto costitu
zionale A proposito del mondo cattolico non 
vorrei che il passaggio dal dialogo ali interlo
cuzione attiva con i fermenti più avanzati ci 
portasse ad una restrizione della portata dell i-
niziativa verso il mondo cattolico nel suo com 
plesso 

L innovazione in tema di riforma elettorale e 
di grande portata ma sulle sue conseguenze 
non abbiamo riflettuto a sufficienza Si fanno 
affermazioni contraddittorie sull unita sindaca
le, tali da sminuirne il valore di principio che le 
abbiamo sempre attnbuito Infine, per quanto 
riguarda il documento sul partito le opportune 
sperimentazioni devono essere condotte con 
grande attenzione a non cancellare ciò che 
esiste, anche se vecchio Non mi pare che il 
tesseramento tnennale, allo stato attuale, sia 
un'ipotesi opportuna Va prestata attenzione 
particolare ali emergere nel partito di posizio
ni che riecheggiano vecchi settarismi, il fasti
dio per la mediazione, la sottovalutazione del
la politica delle alleanze 

SILVANO 
ANDRIANI 

D'accordo con la linea del documento del 
quale - ha osservato Silvano Andnani - sottoli 
neo le importanti novità Quelle relative alla 
questione istituzionale e sulle leggi elettorali ci 
consentono di percorrere la strada già indicata 
dal Comitato centrale un anno fa, ma sulla 
quale non abbiamo molto camminato È vero 
che il consociativismo ha consentito di stabi
lizzare e far sviluppare la democrazia, ma in 
una fase nella quale vi eraancora una immatu
rità democratica detta società e noi stessi era
vamo convinti dell impossibilita di un'alter
nanza a) governo In quella situazione il compi
to maggiore dell'opposizione, fermo restando 
per un futuro indeterminato l'obiettivo del so
cialismo, era di impegnarsi a migliorare il pro
gramma della maggioranza La situazione è 
profondamente mutata già negli anni 70 II 
consociativismo ora può frenare l'ulteriore 
mutazione democratica giacche non rende 
chiare al paese le alternative concrete possibili 
che solo si possono ottenere scegliendo mag
gioranze diverse, deresponsabilizza l'elettore 
nspetto all'oggetto principale delle elezioni 
che e la formazione di una maggioranza e per
ciò contnbuisce alla frantumazione elettorale 

Occorre evitare di analizzare i processi di 
concentrazione del potere economico e finan
ziario tornando alle categorie del «capitalismo 
monopolistico di Stato» La democrazia orga
nizzata e oggi una realtà, la società e molto più 
complessa, la categoria analitica dello «Stato 
sociale» e opposta a quella di «capitalismo mo
nopolistico di Stalo» Tuttavia siamo ora in una 
fase di concentrazione e di mondializzazione 
del potere economico che comporta una ridu
zione del livello di democrazia Ciò giustifica 
che l'asse del documento sia nell'allargamen
to delle forme di partecipazione e di controllo 
sia nelle e verso le istituzioni, sia nel mercato 

Semmai può esserci un rischio nell'afferma
zione che Io Stato soprattutto deve far regole e 
non gestire Parlare di meccanismo di regola
zione significa indicare un complesso di istitu
zioni, pubbliche e pnvate, che regolano lo svi 
luppo e 11 processo di distribuzione e di accu
mulazione Oggi il meccanismo della fase pre
cedente è in cnsi e si tratta di definirne altn 
D'altro canto I espansione dell offerta di beni 
pubblici in passato e denvata dai «fallimenti 
del mercato» nspetto alla soddisfazione di bi
sogni o di garantire pan opportunità nell ac-
cessoa beni, socialmente riconosciuti Ci sono 
stati anche fallimenti dello Stato e ci sono nuo
vi fallimenti del mercato, vedi la questione 
ecologica 11 problema - ha concluso Andriam 
- e di valutare, senza pregiudiziali ideologiche, 
come si può attivare un'interazione fra questi 
due grandi meccanismi allocativi per stimolare 
una maggiore efficacia di entrambi fermo re
stando il ruolo di programmazione strategica 
dello Stato 

CLAUDIO 
CARNIERI 

A quali processi - ha detto Claudio Carnieri, 
capogruppo del Pei al Consiglio regionale del 
I Umbna - occorre fare riferimento per inten
dere la novità forte e significativa dei docu 
menti congressuali7 Si possono indicare tre 
processi 1) Nel partito e maturata ormai una 
volontà forte di conquistare una dimensione 
critica, il senso di una «svolta» che ci faccia 
fare i conti con le ragioni sociali politiche e 
culturali della nostra sconfitta Perciò la rifles
sione deve condurci ad un ragionamento, non 
solo descrittivo, ma sui «perché», per conqui
stare una motivazione forte della necessita del 
nostro rinnovamento 2) Di qui la necessità di 
organizzare un confronto limpido e leggibile 
nel partito, per superare «doppiezze» che pure 
abbiamo avuto nel passato e che spesso hanno 
consentito un acquisizione puramente nomi
nalistica delle novità per poi continuare secon
do procedure tradizionali e conservarne) Per 
questo il documento mi sembra lo sbocco effi
cace di un lavoro che, in questi mesi ha co 
strutto una correzione di rotta ed una riproble 
matizzazione critica della nostra strategia 3) 
Di qui ancora la rimotivazione forte della no
stra autonomia, nell essere costruttori di un 
nuovo movimento di massa e protagonisti di 
un conflitto capace di assumere realmente la 
dimensione materiale ed ideale delle nuove 
contraddizioni come fondante della trasfor
mazione e della processuali!^ dell alternativa 

Qui vedo anche il valore della forza con la 
quale rimottviamo il quadro di alcune scelte 
strategiche la centralità della democrazia e gli 
orizzonti di liberta individuali e collettive che 
vengono assunti come decisivi della trasfor
mazione sociale e della concezione stessa del 
socialismo Perciò con ancora maggiore ener
gia dobbono essere sottolineate le ragioni i 
protagonisti ed i caratteri materiali che ha avu
to la ristrutturazione di questi anni, e la natura 
dei poteri che in essa si sono incardinati nelle 
dimensioni dello Stato ed in processi fonda
mentali dell accumulazione come il lavoro la 
scienza e la cultura È da questi processi che si 
possono intendere anche le forme di gerar 
chtzzazione che da qui sono entrate nella dia 
lettica dei poten sociali ed in punti fondamen

tali dell identità individuate e collettiva e che 
danno pregranza storica a quella nuova con
notazione della democrazia che individuiamo 
nei documenti 

Giusta perciò e la scelta fortemente innova
tiva di pensare ad una visione della trasforma
zione e dei SJOI soggetti come radicata su sca
la continentale Non basta tuttavia solo il bino
mio sovranità-agricoltura con più energia 
dobbiamo chiamare in causa 1 Europa delle 
università, della ricerca, delle potenze demo
cratiche organizzate, delle soggettività sociali, 
per illuminare, da questo versante, I onzzonte 
stesso dell Interdipendenza Forte mi sembra il 
ragionamento che indichiamo sull alternativa, 
cogliendone la processuale e lo stretto lega 
me con la riforma del sistema politico Qui 
pesa tutta la portata della grande ristrutturazio
ne di questi anni, che ci fa pienamente inten
dere la natura e la portata di processi che ri
propongono I alternativa come processo reale 
e di sviluppo democratico Perciò il nnnova-
mento delle istituzioni deve essere fortemente 
connesso con il tema del governo dello svilup
po e della sua qualità E proprio la «qualità» 
dello sviluppo che apre la questione dei poteri 
esso può dipendere da enormi e gerarchizzati 
poteri di comando, come per questi anni, op
pure da nuovi poten che nella produzione e 
nella società siano in grado di guidare quel 
processo di ristrutturazione ecologica dell e-
conomia che costituisce un punto fondamen
tale di novità sul quale applicare non solo il 
potere del sindacato, ma quello stesso dello 
Stato, in una dimensione non interventista, ma 
regolatrice 

VINCENZO 
BERTOLINI 

Vorrei spezzare anch io - ha esordito Vin
cenzo Bertolini, segretano del Pei dì Reggio 
Emilia - una lancia a favore del prosciugamen
to del documento Credo che non sia una que
stione formale, ma di sostanza se si vuole dare 
nlevanza alla parte che può essere veramente 
trascinante, quella cioè che si nfensce al mes
saggio politico diretto alle forze che sono inte
ressate a costruire una sinistra di governo 

Per questo non capisco il bisogno, tutto ri
duzionista, di procedere immediatamente, 
mentre ancora siamo agli esordi, ad una nuova 
e rigida delimitazione del terntono ideale en
tro cui dovrebbe svilupparsi la discussione. 
Torna in campo cosi lo spettro detta nostra 
«contaminazione» e ncompare il nfiuto di una 
cosiddetta omologazione politica del Pei un 
modo di pensare che nel recente passato ha 
prodotto effetti poco fecondi 

Se è vero, come implica il documento, che 
dobbiamo andare oltre la tradizione consoli
data della stona comunista, ovverosia che 
dobbiamo rompere la continuità, non possia
mo muoverci come esploraton timidi e impac
ciati che guardano a questo nuovo mondo del
la politica come ad un ambiente ostile in cui si 
sarebbe realizzata una totale presa di possesso 
del dominio politico da parte del grande capi
tale e dei suoi apparati di consenso La distin
zione sarebbe così solo tra cooptati ed esclusi 
Per me la realtà è molto meno compromessa e 
molto più impegnativa al tempo stesso' c'è un 
nuovo modo di essere dell'economia, della 
cultura e delle aspirazioni individuali che ci 
impone di guardare non solo chi è escluso o 
marginalizzato, ma a chi conta già e vuole con
tare per uno sviluppo rinnovato del paese 

Queste visioni poco dialettiche - ha conti
nuato Bertolini - sono forse responsabili di un 
attegiamento difensivo di pura resistenza con 
cui il nostro partito ha affrontato il problema 
del voto segreto Abbiamo tardato ad inserirci 
in forma aggressiva, ma prepositiva per incal
zare i nostn interlocutori e così abbiamo n-
schiato di apparire al paese solo come i custo
di del vecchio mondo della politica 

Da qui al congresso e anche dopo, abbiamo 
da percorrere strade inedite anche se dovrem
mo sforzarci di renderle un po' meno inedite e 
più coraggiose Considero fondamentale la 
parte del documento che guarda al socialismo 
non come ad una legge della stona, ma come 
ad un aspirazione ideale per la trasformazione 
di questa società Ciò comporta conseguenze 
a mio avviso ineludibili una l'abbiamo indivi
duata nella stagione del riformismo forte Po
tremmo discutere ali intfinito sull'aggettivo 
forte, ma quello che decide e il sostantivo n-
formismo che obbliga il nostro partito ad una 
ncollocazione ideale e politica complessiva 
che va oggettivamente oltre la tradizione co
munista anche se nessuno e autonzzato a pen
sare che la si debba sconfessare Del resto 
tutto il movimento comunista, considerato co 
me fatto stonco mondiale, e senza con ciò 
volere annullare la profonda onginalità della 
nostra stona, ha il problema di compiere il 
passaggio dalla pratica dell'ideologia a quella 
degli ideali anche nuovi come quelli dell'am
biente Che non può essere semplicemente 
giustapposto allo sviluppo e deve diventare un 
tema di governo Tutto il movimento comuni
sta ha il proolema di passare dalla fase della 
liberazione alla fase della liberta, alla valonz-
zazione dell individuo dei suoi diritti, delle sue 
capacita e anche dei suoi menti se non voglia 
mo che su questi terreni pascolino liberamente 
altre componenti della sinistra o spinte reazio 
nane E vero che il Psi vuole ndimensionarci 
Dobbiamo pero chiederci perché questo suo 
disegno provoca sfondamenti nel nostro elet 
torato perche cioè passa in certi settori della 
società Non sono convinto - ha concluso Ber 
tolini - che sia per effetto di una involuzione 
conservatnee dilagante ma più semplicemen
te anche per il fatto che m questi anni dentro di 
noi si è conservata un armatura ideologica, ma 
non è venuta avanti una pratica di riconosci
mento degli ideali fra questi oltre alla solida-
neta e ali eguaglianza quelli attinenti la valoriz
zazione dell individuo 

GOFFREDO 
BETTINI 

Il testo proposto mi sembra raccogliere - ha 
detto Goffredo Bettini segretano della (edera 
zione di Ro.na - la ricchezza del dibattito, i 
contributi anche critici, che nel corso di questi 
mesi si sono espressi nel partito E nello stesso 
tempo vengono rilanciate e rese più (orti le 
prime novità di quello che e stato definito il 
nuovo corso 

Vorrei fare però alcune sottolineature Le 
pesanti sconfitte elettorali e la casi del partito 
per lungo tempo sono state vissute con smani-
mento dai militanti anche perche si è persa 

una certa chiarezza sulla collocazione ideale e 
politica del Pei II congresso deve servire a 
ridare una certezza su questi punti Per quanto 
nguarda la nostra collocazione ideale usciamo 
finalmente da un certo difensivismo Quante 
volte si e npetuta la litania sull innovazione o 
sul fatto che noi dovevamo solo meglio capire 
e adeguarci ai processi di una modernizzazio 
ne Ciò ha dato la sensazione di una società 
che andava sulla strada giusta e di un Pei arre 
trato Non si e dato nome e cognome alla 
modernità, non si è fatta a sufficienza un anali 
si delle contraddizioni II documento si stacca 
da questi difetti Chiamiamo allo scoperto, in
dichiamo al partito i nemici, le forze che in 
modo spregiudicato hanno menato la danza in 
questi anni E indichiamo la drammaticità del 
lo scontro Anche le questioni di una piena 
liberta e della democrazia come obiettivi fon
damentali appaiono tutto il contrario di un ge
nerico cedimento alle idee liberal-democrati-
che In questo ragionamento e e una forte cor
rispondenza con la lotta politica che stiamo 
conducendo a Roma 

La seconda osservazione che voglio fare n-
guarda la maggiore chiarezza che il documen
to da alla nostra collocazione politica Superia
mo non solo una visione consociativa ma an 
che una visione dell'alternativa un po' anchilo 
sata e di schieramento che ha prevalso negli 
anni passati Lo stacco è netto e va presentato 
così al partito Qui si può accentuare di più la 
parte sull'autonomia del Pei Sul fatto che su 
periamo definitivamente il vizio di definirci ri 
spetto agli altri, nspetto alla distanza con la De 
o con il Psi Noi partiamo dai programmi, ci 
definiamo per le proposte che avanziamo, per 
gli interessi che vogliamo difendere Dentro 
questo ragionamento acquista grande forza in 
questa fase la nostra collocazione di opposi
zione, che scaturisce proprio dalla riconquista
ta autonomia e dal giudizio sulle cose II docu
mento deve pero indicare con più precisione 
propno il tentativo, comune all'attuale gruppo 
dingente della De e del Psi, di tacitare questa 
nostra opposizione, di spezzare la nostra auto
nomia, di alzare, anche sulle questioni più deli
cate, uno steccato nei confronti dei comunisti 
In questa fase non possiamo illuderci che i 
richiami al senso di responsabilità, o la diplo
mazia del gioco politico, possano scalfire il 
disegno dei due partiti maggiori della coalizio 
ne di governo Per questo bisogna far valere 
fino in fondo il potere dell opposizione 
Un'opposizione tenace, argomentata, che par
te dai problemi concreti E tanto sarà più chia
ra la nostra opposizione, tanto più essa potrà 
smuovere contraddizioni, suscitare unità tra le 
forze di progresso e tra i lavoratori Un unità 
reale e non pregiudiziale e paralizzante, come 
è detto nella parte del documento sul sindaca
to Solo in questo modo si può preparare nella 
società e nella politica l'alternativa 

VANNINO 
CHITI 

Consenso alle indicazioni politiche fonda
mentali del documento è stato espresso da 
Vannino Chiti, segretario regionale in Toscana 
C'è una risposta positiva a due ordini di esigen
ze quella di delineare gli aspetti portanti di 
quello che abbiamo chiamato il nuovo corso 
politico, e rappresentare nella chiarezza delle 
opinioni politiche principali, nella scelta delle 
direttive strategiche non ambigue (e quindi poi 
coerentemente gestibili) una piattaforma che 
manifesta la volontà, e consente la possibilità, 
di una larga aggregazione unitaria 

In questo contesto, tre sono le esigenze a 
cui il Congresso è chiamato a dare una rispo
sta definire una identità attuale del partito, 
operare una sua ncollocazione nella società e 
nelle istituzioni rendendo più forte o coerente 
la scelta dell alternativa, portare avanti la nfor-
ma del partito Su quest'ultimo punto mi sem
bra che occorra compiere uno sforzo ulteno-
re non che manchino nel documento riferì-
menti condivisibili, come la parte sui gruppi 
dingenti e gli apparati, o l'individuazione spe
cifica della questione del rapporto con le forze 
intellettuali, ma ci sono parti npetitive di quelle 
contenute nel documento politico, un intrec
cio tra spunti vecchi e contenuti nuovi che fa 
venir meno lo spessore delle pnontà su cui è 
necessario e urgente concentrarsi rapporto 
partito-eletton, tutto da reinventare, dintti e 
doven degli iscritti, formazione delle liste, 
scelta di regole che consentano una democra
zia interna reale, autorevolezza e responsabili
tà nella direzione ai van livelli, scelta dei singo
li dirigenti 

Quanto al documento politico è ancora ne
cessario fare uno sforzo anche redazionale per 
mettere in primo piano i punti essenziali cen
tralità della democrazia sua conseguente defi
nizione non come di una via al socialismo ma 
della via del socialismo, la nelaborazione quin
di dell idea stessa di socialismo, non come 
legge o sistema ma come processo che investe 
tutti i grandi poteri il fondamento di un nuovo 
internazionalismo, la connessione tra le nuove 
idee forza (ambiente, occupazione, differenza 
di sesso) e le politiche che si propongono 

L alternativa dice il documento, impone di
verse ncollocaziom alle forze di progresso e a 
noi stessi, ai contenuti con cui ci si rapporta 
ali area cattolica Sono d accordo la stessa 
riforma delle istituzioni e le indicazioni che 
vengono annunciate corrispondono alla vo
lontà e alla presa d atto, che ormai la fase 
consociativa e alte nostre spalle Nell insieme, 
le proposte mi appaiono giuste e convincenti 
soprattutto per la loro visione d'insieme Del 
resto esse non possono né debbono essere 
pensate e portate avanti per piacere o dispia
cere a questo o quel partito Anche qui non mi 
pare che possa discendere da questa imposta 
zione un dubbio che le regole del gioco vanno 
affrontate non in accordi di maggioranza ma 
con un pieno e pari coinvolgimento delle forze 
democratiche Restringerlo ad accordi di go
verno e la pratica del pentapartito non quanto 
richiede e impone una scelta di alternativa, 
oltretutto non ideologica e che non vuole 
spaccare in due il paese 

Piuttosto bisogna precisare con urgenza, 
ali indomani della vicenda del voto segreto 
uno statuto dei diritti del singolo parlamentare 
e dell opposizione che individui ruoli e stru
menti anche istituzionali di controllo Sulle 
grandi opzioni della politica estera va ricercata 
una convergenza tra forze di governo e di op
posizione e cosi in paesi che conoscono da 
tempo forme ed esperienze di schieramenti 
alternativi al governo 

Qualche precisazione mi sembra anche ne 
cessarla al postulato fondamentale di saper 
parlare alle contraddizioni interne di De e Psi 

Per la De e opportuno che si cominci a com
prendere nella nostra analisi quel che sta acca
dendo anche fuon d Italia non e e solo De 
Mita, e e un contesto europeo in cui la De 
opera Per il Psi discorso più complesso, che 
colga le specificità ed in particolare quel per 
manere in coalizioni eterogenee e a prevalen 
za moderata I attardarsi in rendite di posizio
ne, in un potere di coalizione non compatibile 
né con l'alternativa ne con il retto funziona
mento della vita democratica Sarebbe sba
gliata pero una sottovalutazione della necessi
ta di un confronto non diplomatico anche 
aspro con il Psi Questa sottovalutazione può 
rendere impotenti o subalterni, e non prepara 
certo orizzonti più chiari e forti per la sinistra 
Voglio dire infine che sarei contrario ad un 
rinvio del Congresso 

FRANCO 
OTTOLENGHI 

A me sembra che la linea di riflessione che 
ci viene proposta dal documento sia di grande 
portata Occorrerà valutare con attenzione lo 
spostamento che essa opera, in termini di cul
tura politica anche per la definizione della 
prospettiva di alternativa e non solo a sinistra 
Ci sono tutte le premesse - e persino uno sfor
zo rilevante sul terreno del linguaggio - per 
conseguire un complesso obiettivo come n-
definire la funzione stonco politica (abbiamo 
detto una funzione nazionale ed europea) del 
partito comunista in una società percorsa - e 
scossa - da grandi modernizzazioni molto 
conflittuali e scarsamente governate 

In pnmo luogo - ha detto Franco Ottolenghi 
- ciò consente di nspondere positivamente ad 
una domanda o se voghamo, a un assillo che 
è stato tutto dentro la nostra ricerca dell'ulti
mo anno E non si tratta soltanto di protezioni 
al nostro interno della egemonia moderata o 
di tentativi di sfondamento operati da forze 
ostili (che, certo, non sono mancati e non 
mancano) La domanda è questa in una socie
tà che incorpora ed espnme così poderosi di
namismi di ristrutturazione, spinte al cambia
mento produttivo, sociale, culturale, c'è anco
ra spazio - o c'è bisogno - di una forza autenti
camente nformatnce' 

È il terreno sul quale si è potuto parlare - per 
quel che ci concerne - di crisi di identità Tro
vo molto significativo che, nel documento, 
senza attenuare in alcun modo la portata della 
riflessione cntica su ntardi e inadempienze no
stn, si faccia un uso assai parco di tale nozio
ne Ma alla domanda se ci sia bisogno oggi di 
un movimento riformatore e di quale movi
mento riformatore (o, se vogliamo, di quale 
riformismo) non si può dare solo una nsposta 
di metodo, né una risposta meramente retori
ca Occorre cioè assumersi un compito ulterio
re, nspondere a un altro interrogativo è in 
grado o no di funzionare - e come - questa 
società senza una sena politica di nforme? 

Il documento fornisce qui più di uno spunto 
di grande nlievo Trovo molto convincente, a 
questo proposito, l'analisi dello sviluppo che 
esso fornisce e il cui dato più significativo mi 
sembra il seguente, che a fronte di un giudizio 
che non sottovaluta i caratteri della crescita 
de) paese, richiama le contraddizioni che pos
sono compromettere la realizzazione di una 
più alta ed equilibrata produttività di sistema 
Non solo Tali contraddizioni (dalle politiche 
fiscali al crescente divario tra Nord e Sud, ai 
problemi posti dalla Pubblica amministrazio
ne, al carattere dei processi decisionali, ecc ), 
producono una crisi del rapporti e del mecca 
nismi fondamentali che formano il tessuto 
connettivo del paese 

Insomma, tali contraddizioni chiamano in 
causa la qualità dei processi di governo e lo 
svolgimento di funzioni democratiche essen
ziali, investono il sistema politico Qualità del
lo sviluppo e qualità della democrazia e il te
ma di una sfida, in questi termini, inedita Noi 
non ci misunamo oggi solo con spinte consi
derevoli al restnngimento degli spazi demo 
oratici o alla manipolazione del consenso Ma 
con qualcosa di più profondo e impegnativo 

Che cosa vuol dire questo dal punto di vista 
di sistema politico7 Ciò significa fare i conti 
con un doppio ordine di cnsi una cnsi della 
funzione di governo che fa oscillare l'esecuti 
vo tra pratiche deboli e velleità crescenti di 
semplificazione e controllo delle variabili de
mocratiche di una società pluralista Ciò indica 
alla sinistra il terreno di una ricostruzione -
dall'opposizione - della funzione di governo 
E quel che il documento presenta, nella prò 
spediva della alternativa, come un governo de
mocratico delle trasformazioni 

Ma e e anche un'altra crisi molto evidente, 
ma - nella sua dimensione effettiva - ancora 
insufficientemente indagata Intendo la cnsi 
della funzione di rappresentanza cioè della 
capacita che il sistema democratico dovrebbe 
avere di espnmere e tutelare la molteplicità 
degli interessi individuali e collettivi, renden 
doli compatibili con la dimensione dell inte
resse generate, svincolandoli cioè dalla ipote
ca neocorporativa 

La crisi della funzione di rappresentanza vie
ne posta oggi con vigore nuovo (anche perche 
e stata ed e subita da essi con particolare acu
tezza) dal mondo del lavoro e dal mondo fem
minile Ma e cnsi che investe I insieme della 
organizzazione democratica del paese ed agi
sce, erodendolo, sul terreno dei diritti di citta
dinanza Insomma, la nostra democrazia ri
schia di alleggerirsi e di impovenrsi In questo 
senso, nel senso cioè di ncostruire un profilo 
alto della funzione di rappresentanza, vanno le 
proposte di riforma elettorale che il documen
to presenta 

E questa relativa alla cnsi della funzione di 
rappresentanza, una delle responsabilità più 
pesanti dei governi di questi anni Insieme essa 
diventa il terreno di un confronto certo positi
vo ma senza indulgenze, in primo luogo con il 
Psi D altro canto, è questo un terreno sul qua
le non possono non scendere le stesse forze 
cattoliche che non si riconoscono in una de
mocrazia leggera e non accettano I operazio
ne, di schietto stampo moderato che ha pun
tato, in questi anni, a trasferire pressioni e 
aspettative del paese dalla sfera dei diritti di 
cittadinanza a quella dei consumi 

Riformismo forte dunque Proprio per que
sto E non perché In questa scelta proiettiamo 
valutazioni proprie dì altre epoche della nostra 
stona Se nformismo c'è stato in questi anni, 
esso è stato debole - o perlomeno non e stato 
forte - perche ha scelto di giocare la sua parti
ta meno dal lato dei dintti che da quello dei 
poten Ecco il senso profondo di una nuova 
battaglia democratica la centralità politica 

che essa acquisisce nella prospettiva che pro
poniamo a tutte le forze di progresso e che la 
dimensione nuova e le cadenze via via più 
incalzanti del processo di europeizzazione del
le politiche riformatnci rendono insieme ur
gente e decisiva 

BARBARA 
POLLASTRINI 

Trovo convincente - ha detto Barbara Polla-
strini - il documento che ci è stato sottoposto. 
Penso in pai ticolare le questioni della incom
pletezza del progetto democratico, della crisi 
di rappresentatività dei soggetti e delle sedi 
preposte alla rappresentanza stessa Istituzioni, 
partiti sindacato L'aver posto al centro della 
nostra elaborazione la questione democratici 
- denominata comune di una ncerca aperta in 
Europa e nel mondo dalle forze più consape
voli della sinistra - dà senso al profilo politico 
che vogliamo ri tratteggiare del nostro partito, 
alla sua funzione qui in Italia Fa parte di un 
riformismo forte la riflessione attorno al socia
lismo ed al movimento socialista, una ricerca 
che, certo, si nutre d'una grande capaciti di 
aggiornamento di valori e finalità, ma anche di 
movimenti reali, ceti e classi pur modernamen
te reintc-pretate Mi convince, insomma, la 
scelta di un partito che affronterà il prossimo 
congresso senza ritrarsi da ragionamenti ampi, 
attuali e capace di avanzare ipotesi Innovative. 

Il tema della democrazia e della liberti ha 
oggi in Italia una rilevanza tutta particolare ed 
è anzi l'elemento discriminante e dirompente 
dello schieramento politico. Il problema del 
rinnovamento dello Stato non deriva soltanto 
da opzioni di valore, ma risponde ai problemi 
di fondo aperti nella società italiana in questa 
fase L'offensiva conservatrice ha avuto infatti 
due obiettivi principali modificare gli assetti di 
potere economici e politici ed incidere sulla 
cultura politica nel senso comune, per affer
mare, approfittando anche di una fase di relati
va espansione economica, una nuova egemo
nia sulla società Insomma ad essere colpita è 
stata l'idea stessa di progresso a cui si è sosti
tuita una accezione nostra e semplicistica di 
modernità 

A fronte del successo di questa offensiva, la 
domanda di un rinnovamento dello Stato è 
oggi molto diffusa, in un arco che va dai ceti 
pm poven e meno protetti, al mondo del lavo
ro, agli intellettuali, a settori dei ceti imprendi
toriali 

Oggi le stesse forze che portano la respon
sabilità del logoramento delle Istituzioni cerca
no di incanalare i sentimenti dell'opinione 
pubblica verso sbocchi che portano ad una 
crescente emarginazione del Pei Lo scenario 
del pentapartito, in una logica di convergenza-
divergenza tra De e Psi si è focalizzato su temi 
che non casualmente rendono difficilmente 
praticabile una strategia di intesa riformista a 
sinistra Ciò ha come conseguenze l'ulteriore 
rafforzamene - non solo elettorale - di una 
logica moderata e centnsta e, quindi, alla fine, 
della De e del suo sistema di potere 11 disegno 
di Craxi che colloca in un futuro più o meno 
lontano l'alleanza di governo con 11 Pei, ma 
con un Pei di minor peso, non tanto elettoral
mente quanto egemonicamente e cultural
mente ciò come e ovvio muterebbe i caratteri 
stessi della sinistra 11 disegno di Craxi che 
colloca in un futuro più o meno lontano l'ai-
Jeanza di governo con il Pei, ma con un Pei di 
minor peso, non tanto elettoralmente quanto 
egemonicamente, culturalmente ciò come è 
ovvio muterebbe i caratteri stessi della sinistra 
Il che naturalmente nulla toglie alla necessità 
di una nostra iniziativa incalzante, tenace e 
paziente per portare il Psi verso traguardi che 
abbiano un vero segno riformatore. 

E per questo che concordo molto con l'idea 
di alternativa programmatica contenuta e con 
le novità in essa contenute nel documento e 
con le novità che vengono poste alla nostra 
attenzione Sono convinta che una inversione 
di tendenza, utile alla strategia di tutta la sini
stra e all'allargamento dei suoi consensi, non 
possa che essere quella del nlancio e dett'ar-
ncchimento della nostra autonomia ed ideale. 
oltre che programmatica 

MAURO 
ZANI 

Il complesso delle proposte - ha detto Mau
ro Zani segretano delta federazione del Pel di 
Bologna - specie quelle nfente alla riforma dei 
sistema politico e istituzionale colgono appie
no la necessita di evidenziare l'utilità del Pei,. 
un partito utile nell'immediato per la rìcostru 
zione di una fiducia ragionata sulle possibilità 
di un cambiamento dei concreti indinzzi delia 
politica e di una sua diversa e più alta conce
zione In questo capitolo del documento si 
possono ritrovare infatti gli obiettivi per una 
vera e propna offensiva politica dei comunisti 
Verso le elezioni del 1990 facciamo bene ad 
avanzare la necessità di una riforma del meto
do di elezione per il governo locale. Nello 
stesso tempo ampi spazi di iniziativa si aprono 
anche nei confronti delle forze politiche nel 
più vasto campo della nforma delle autonomie 
locali, articolando dalla base del sistema istitu
zionale una proposta davvero innovativa. 

L ordine cel giorno votato dal consiglio co
munale dì Bologna sottolinea la possibilità di 
raccogliere un consenso molto vasto ed evi
denzia contraddizioni reali del pentapartito. 
Dall asse politico del documento, ritorna poi, 
in più parti, una concezione matura del conflit
to sociale all'altezza della fase attuale che mi 
sembra convincente perché non attardata in 
arroccatemi e perché non subalterna alla mo
dernizzazione Si mettono in luce invece le 
idee forza oltre che le opzioni politiche e pro
grammatiche per interpretare la complessità 
del conflitto medesimo Molto impegnativa 
viene ad essere la parte del documento relati
va agli obiettivi di una democrazìa compiuta e 
alla loro valenza socialista C è solo da stare in 
guardia, semmai, nspetto ad un'eventuale vi
sione tranquillamente progressiva, o piatta
mente evolutiva 

In questo senso condivido la necessità affer
mata nettamente di condurre una critica serra
la ai limiti attuali della democrazia politica. La 
democrazìa chiama al conflitto C'è una lotta 
da ingaggiare che assume appunto una valenza 
socialista nella misura in cui non solo si espan* 
de progressivamente e quantitativamente la 
democrazia, ma la si qualifica su precisi obiet
tivi di nnnovamento sociale Non va dato qutn-
di il senso di un processo automatico, da
gli esiti scontati, bensì di un'azione inces-
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